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La tecnologia
Con il termine “geotermico” si indica ciò che concerne il calore della
Terra.
Gli impianti basati sull‘utilizzo diretto dell’energia geotermica per il
riscaldamento, sf ruttano l’acqua presente nel sottosuolo in determinate
aree, come le zone vulcaniche o termali. L’acqua calda sotterranea può
essere intercettata tramite pozzi, convogliata e utilizzata per la
produzione di calore.
Il calore geotermico può essere utilizzato per soddisf are il f abbisogno di
una singola utenza, oppure di un insieme di utenze attraverso una rete di
teleriscaldamento.

Le applicazioni più note dell’uso diretto del calore geotermico sono quelle
termali. L’acqua calda geotermica è però anche usata per riscaldare serre,
per la colt ivazione di f iori e ortaggi, per l’it t icoltura e per numerosi altri usi
produttivi come la pastorizzazione del latte o i processi di essiccazione
del legname.
L’energia geotermica, nelle zone in cui questa risorsa è presente in modo
particolarmente intenso, può anche essere impiegata per la produzione di
energia elettrica mediante particolari centrali che vengo per tale ragione
dette. In alcuni di questi impianti il calore prodotto insieme all’energia
elettrica (cogenerazione) viene usato per soddisf are il f abbisogno di una
o più utenze termiche. 
All’altro estremo, nelle località pur prive di consistenti risorse
geotermiche, non è da escludere la possibilità di sf ruttare il terreno per il
riscaldamento degli edif ici, attraverso l’impiego di pompe di calore
geotermiche.
 

Gli incentivi 
Gli impianti geotermici per la produzione di calore possono usuf ruire dei
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Titoli di Ef f icienza Energetica (TEE), incentivi legati agli interventi di
risparmio ed ef f icienza energetica.
Inoltre, gli utenti delle reti di teleriscaldamento alimentate da f onte
geotermica possono usuf ruire di un credito d’imposta.

I T ITOLI DI EFFICIENZA ENERGETICA
I Titoli di Ef f icienza Energetica (TEE) rappresentano un meccanismo di
incentivazione del risparmio energetico negli usi f inali dell’energia.
Il meccanismo non si rivolge direttamente a tutt i i consumatori f inali di
energia ma solo a specif ici operatori e soggetti prof essionali. 
I TEE, comunemente noti come Certif icati Bianchi, sono ottenibili previa la
verif ica e certif icazione da parte del GSE dei risparmi energetici
conseguiti da un determinato progetto. Il Gestore dei Mercati Energetici
(GME), a seguito della certif icazione dei risparmi da parte del GSE,
emette i TEE relativi al progetto e ne gestisce l’eventuale negoziazione
tramite un mercato dedicato (Mercato dei TEE). 
Il quadro normativo nazionale è stato recentemente modif icato con la
pubblicazione del decreto 28 dicembre 2012, che def inisce i nuovi
obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico – crescenti nel
tempo -  per le imprese di distribuzione di energia elettrica e gas per il
periodo 2013-2016 e tra le novità introduce nuovi soggetti ammessi al
meccanismo.
L’Italia è stato il primo Paese ad aver reso obbligatorio il meccanismo dei
Titoli di Ef f icienza Energetica.

Cosa sono

Il meccanismo dei Titoli di Ef f icienza Energetica si f onda sull’obbligo
posto in capo alle aziende distributrici di gas e/o di energia elettrica con
più di 50.000 clienti f inali, di conseguire un obiettivo annuo prestabilito di
risparmio energetico. 
Il risparmio energetico è misurato in “tep” (tonnellate equivalenti di
petrolio), che corrisponde all’energia sviluppata dalla combustione di una
tonnellata di petrolio. Un TEE corrisponde al risparmio di 1 tep.
A seconda del t ipo di energia primaria risparmiata (energia elettrica, gas,
altri combustibili) si distinguono cinque tipologie di Titoli di Ef f icienza
Energetica.
 

Le t ipologie di Titoli

Le aziende distributrici di elettricità e gas (soggetti obbligati) possono
assolvere al proprio obbligo realizzando interventi che danno diritto ai
TEE, direttamente presso gli utenti f inali, oppure acquistando i TEE
equivalenti alla loro quota di obbligo sul Mercato dei Titoli di Ef f icienza
Energetica.
L’of f erta di Titoli sul mercato può essere data anche dai cosiddetti
“soggetti volontari”, i quali realizzano interventi di risparmio energetico
presso gli utenti f inali e vendono i TEE ottenuti ai soggetti obbligati.

 

I soggetti volontari

Quanto valgono
Il valore dei Titoli di Ef f icienza Energetica dipende dagli esit i delle
contrattazioni, che avvengono o sul mercato organizzato dal GME,
oppure in virtù di accordi bilaterali (comunque registrati dal GME). Tali
contrattazioni si hanno tra soggetti obbligati (acquirenti) e soggetti
volontari (venditori).
Negli ult imi anni il valore medio dei TEE è cresciuto. 
Nel corso dell’anno solare 2012 f acendo rif erimento all’insieme dei t itoli
di t ipo I, II, e III, il valore medio degli scambi è stato di 101,28 €/TEE senza
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IVA. Secondo il rapporto statistico del GME relativo al primo semestre
2012, il valore medio dei TEE scambiati bilateralmente (pari a circa il 64%
di tutt i gli scambi) è stato 89,05 €/TEE, mentre il valore medio osservato
per le contrattazioni avvenute sul mercato del GME (pari al 36% di tutt i gli
scambi) è stato 103,02 €/TEE.

 

Come si ottengono
Per ottenere i TEE, i soggetti obbligati e quelli volontari devono compiere
attività che siano in grado di generare risparmi energetici. 
Per il riconoscimento dei TEE i progetti devono consentire il
raggiungimento di una soglia minima di risparmio di energia. Le soglie
minime per presentare i progetti sono stabilite pari a 20 tep, 40 tep e 60
tep rispettivamente per progetti standard, analit ici e a consuntivo.
Dal 3 f ebbraio 2013 il GSE gestisce l’att ività di valutazione e
certif icazione dei risparmi correlati a progetti di ef f icienza energetica
condotti nell’ambito del meccanismo dei certif icati bianchi (articolo 5,
comma 1, del Decreto 28 dicembre 2012). Per svolgere questa attività il
GSE si avvale del supporto di ENEA e di RSE, tenendo conto delle
rispettive competenze.
Il GSE ha predisposto un sistema per l’invio telematico delle richieste di
verif ica e certif icazione (RVC) e delle proposte di progetto e programma
di misura (PPPM). A tal proposito i soggetti proponenti devono
completare una procedura di accreditamento preliminare e propedeutica
all'utilizzo dell'applicativo inf ormatico “Ef f icienza Energetica”. Dopo aver
completato la procedura di accreditamento, i soggetti obbligati e i
soggetti volontari possono presentare, accedendo all'applicativo
“Ef f icienza Energetica”, le nuove proposte e richieste:

Le metodologie di valutazione dei risparmi

Con il decreto 28 dicembre 2012, inoltre, vengono approvate 18 nuove
schede tecniche per la quantif icazione dei risparmi di energia primaria
applicabili per la presentazione di richieste di verif ica e certif icazione
standardizzate e analit iche e si prevede la possibilità che ENEA e, su
richiesta del GSE, RSE predispongano ulteriori schede tecniche per la
misurazione, la verif ica e la quantif icazione dei risparmi energetici relativi
a interventi nei settori dell’inf ormatica e delle telecomunicazioni, del
recupero termico, del solare termico a concentrazione, dei sistemi di
depurazione delle acque e della distribuzione dell’energia elettrica.
I certif icati bianchi emessi per progetti presentati dopo il 3 gennaio 2013
non sono cumulabili con altri incentivi (comunque denominati) a carico
delle tarif f e dell’energia elettrica e il gas e con altri incentivi statali, f atto
salvo l’accesso a f ondi di garanzia, f ondi di rotazione, contributi in conto
interesse, detassazione del reddito d’impresa per l’acquisto di macchinari
e attrezzature.

Grandi progetti

Le schede di valutazione dei risparmi per gli impianti basati
sull’utilizzo diretto delle geotermia

Per approfondire

GSE: sezione del sito dedicata al meccanismo dei Titoli di Ef f icienza
Energetica
 

Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas: “Sesto Rapporto Annuale sul
meccanismo dei Titoli di Ef f icienza Energetica”

 PDFmyURL.com

http://www.gse.it/it/CertificatiBianchi/Pages/default.aspx
http://www.autorita.energia.it/allegati/docs/12/070-12.pdf
http://pdfmyurl.com?otsrc=watermark&otclc=0.01
http://pdfmyurl.com?otsrc=watermark&otclc=0.01


Condividi: Tweet

 
Portale inf ormativo dell’ENEA “Obiettivo Ef f icienza Energetica”:

sezione dedicata ai Certif icati Bianchi
 

ENEA: guida “I Titoli di Ef f icienza Energetica. Cosa sono e come si
ottengono i Certif icati Bianchi”

Gestore dei Mercati Energetici: sezione del sito dedicata al mercato
dei Titoli di Ef f icienza Energetica

 

Credito di imposta per l'allacciamento a reti di teleriscaldamento

La legge f inanziaria 2001 (L. 23/12/2000 n. 388, art. 29) ha introdotto un
contributo per gli utenti che si allacciano alle reti di teleriscaldamento
alimentate da calore geotermico. Si tratta di un credito d’imposta, del
valore di € 20,66 per ogni kW di potenza impegnata , che è trasf erito
all’utente f inale attraverso uno sconto, operato dalla società che eroga il
servizio calore, nella bolletta del cliente. Lo Stato provvede poi al
rimborso alla società.
 
La legge f inanziaria 2009 (L. 22/12/2008 n. 203, art. 2) ha, inoltre,
conf ermato un’ulteriore agevolazione sulla f ornitura di calore mediante
reti di teleriscaldamento, pari a € 25,80 per ogni MWh termico fornito.
Si tratta ancora una volta di un’agevolazione in f orma di credito
d’imposta, che viene trasf erita sul prezzo di cessione del calore all’utente
f inale.
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